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<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19. è convinto che, con un bilancio dell'Unione già sottofinanziato e tenendo conto degli sforzi aggiuntivi per le operazioni, delle spese amministrative, delle azioni preparatorie e dei progetti pilota nell'ambito della politica di sicurezza e di difesa comune, siano necessari anche finanziamenti supplementari da parte degli Stati membri, nonché sforzi per rafforzare le sinergie; invita la Commissione e gli Stati membri a cogliere l'opportunità della revisione/riesame in corso del quadro finanziario pluriennale (QFP) per rispondere alle esigenze di bilancio relative alle crescenti sfide per la sicurezza; invita gli Stati membri ad aumentare la loro spesa per la difesa in modo da raggiungere gli obiettivi NATO in termini di capacità, che richiedono un livello minimo di spesa per la difesa del 2 % del PIL; sottolinea che un migliore coordinamento e una ridotta sovrapposizione delle attività dell'UE e degli Stati membri consentirebbero di risparmiare e riassegnare fondi;
	19. è convinto che, con un bilancio dell'Unione già sottofinanziato e tenendo conto degli sforzi aggiuntivi per le operazioni e le spese amministrative nell'ambito della politica di sicurezza e di difesa comune, siano necessari anche finanziamenti supplementari da parte degli Stati membri, nonché sforzi per rafforzare le sinergie; invita la Commissione e gli Stati membri a cogliere l'opportunità per rispondere alle esigenze di bilancio relative alle crescenti sfide per la sicurezza; sottolinea che un migliore coordinamento e una ridotta sovrapposizione delle attività degli Stati membri consentirebbero di risparmiare e riassegnare fondi pari a circa EUR 25-100 miliardi al piano d'azione europeo in materia di difesa;
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	•	istituzione di un quartier generale civile-militare permanente, con una capacità militare di pianificazione e condotta (MPCC) e una capacità civile di pianificazione e condotta (CPCC) di pari importanza, che rafforzi la pianificazione strategica e operativa, rinsaldi la cooperazione civile-militare e migliori la capacità dell'UE di reagire prontamente alle crisi;
	•	istituzione di un quartier generale militare permanente, che funga da importante capacità militare di pianificazione e condotta (MPCC) sullo stesso livello della capacità civile di pianificazione e condotta (CPCC), che rafforzi la pianificazione strategica e operativa nell’intero ciclo di pianificazione, rinsaldi la cooperazione civile-militare e migliori la capacità dell'UE di reagire prontamente alle crisi;
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	23. deplora che la Commissione europea, il Servizio europeo per l'azione esterna, l'Agenzia europea per la difesa e gli Stati membri non abbiano ancora assolto appieno l'insieme dei compiti conferiti loro dal consiglio "Affari esteri" del 2013 e dai Consigli europei del 2013 e del 2015; esorta il VP/AR e il commissario responsabile per il mercato interno, l'industria, l'imprenditoria e le PMI a presentare una valutazione dello stato di attuazione delle decisioni precedenti del Parlamento prima di proporre nuovi compiti; esorta ad accelerare il lavoro in corso per il piano d'azione europeo in materia di difesa e l'impegno della Commissione per massimizzare la cooperazione nel campo della difesa, anche attraverso incentivi in settori quali il mercato interno, gli appalti pubblici, la ricerca, i trasporti, lo spazio, l'informatica, l'energia e le politiche industriali; prende atto della proposta del Presidente francese di un Fondo europeo per la sicurezza e la difesa, e sostiene lo sviluppo di concetti nuovi e innovativi di finanziamento e di investimento, anche attraverso la Banca europea per gli investimenti partenariati pubblico-privati;
	23. deplora che la Commissione europea, il Servizio europeo per l'azione esterna, l'Agenzia europea per la difesa e gli Stati membri non abbiano ancora assolto appieno l'insieme dei compiti conferiti loro dal consiglio "Affari esteri" del 2013 e dai Consigli europei del 2013 e del 2015; esorta il VP/AR e il commissario responsabile per il mercato interno, l'industria, l'imprenditoria e le PMI a presentare una valutazione dello stato di attuazione delle decisioni precedenti del Parlamento prima di proporre nuovi compiti; esorta ad accelerare il lavoro in corso per il piano d'azione europeo in materia di difesa e l'impegno della Commissione per massimizzare la cooperazione nel campo della difesa attraverso le buone proposte presentate il 30 novembre 2016 sul modo di realizzare un mercato europeo delle attrezzature militari attraverso una più efficace attuazione delle due direttive sulla difesa e la loro applicazione;
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	24. osserva che, poiché gli Stati membri hanno difficoltà a mantenere un'ampia gamma di capacità di difesa pienamente operative, sono necessari un maggior coordinamento e scelte più chiare sulle capacità da mantenere, affinché gli Stati membri possano specializzarsi in determinate capacità; evidenzia i vantaggi pratici e finanziari di un'ulteriore integrazione delle capacità di difesa europee e rileva le diverse attività in corso a tal fine che andrebbero incluse in un quadro più ampio per definire una tabella di marcia intelligente; sostiene le proposte relative a un "semestre europeo per la difesa" e invita il VP/AR a presentare proposte concrete in tal senso; ritiene che l'interoperabilità sia fondamentale ai fini di una maggiore compatibilità e integrazione delle forze degli Stati membri; incoraggia gli Stati membri a valutare nuove modalità per l'acquisto, la manutenzione e l'aggiornamento congiunti delle forze e dei materiali;
	24. osserva che, poiché gli Stati membri hanno difficoltà a mantenere un'ampia gamma di capacità di difesa pienamente operative, sono necessari un maggior coordinamento e scelte più chiare sulle capacità da mantenere, affinché gli Stati membri possano specializzarsi in determinate capacità; evidenzia i vantaggi pratici e finanziari di un'ulteriore integrazione delle capacità di difesa europee e rileva le varie attività in corso a tal fine che andrebbero incluse in un quadro più ampio per definire una tabella di marcia intelligente; sostiene le proposte relative a un "semestre europeo per la difesa" e invita il VP/AR a presentare proposte concrete in tal senso; ritiene che l'interoperabilità sia fondamentale ai fini di una maggiore compatibilità e integrazione delle forze degli Stati membri; incoraggia gli Stati membri a valutare nuove modalità per l'acquisto, la manutenzione e l'aggiornamento congiunti delle forze e dei materiali; ricorda che, nel 2011, i 28 capi della difesa hanno presentato 300 proposte di possibili progetti comuni e condivisi, e che da allora sono state concordate, a livello politico, solo 19 iniziative, numero molto limitato; esorta gli Stati membri ad aumentare significativamente il numero di accordi comuni e condivisi senza ulteriori ritardi;
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	25. plaude al ruolo dell'Agenzia europea per la difesa nel promuovere e coordinare lo sviluppo delle capacità, e ne chiede il rafforzamento, in particolare mediante un aumento del suo bilancio; insiste sul fatto che i costi relativi al personale e alla gestione dell’agenzia dovrebbero essere finanziati dal bilancio dell'Unione; esorta il VP/AR e gli Stati membri a rivedere l'organizzazione, le procedure e le attività pregresse dell'Agenzia europea per la difesa;
	25. plaude al ruolo dell'Agenzia europea per la difesa nel promuovere e coordinare lo sviluppo delle capacità, e ne chiede il rafforzamento; esorta il VP/AR e gli Stati membri a rivedere l'organizzazione, le procedure e le attività pregresse dell'Agenzia europea per la difesa;
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	26 bis. prende atto del piano d'azione europeo in materia di difesa della Commissione, presentato il 30 novembre 2016; sostiene l'analisi della Commissione circa la situazione attuale nel settore dell'industria europea della difesa, che soffre di frammentazione, scarsa collaborazione industriale e uso inefficiente del denaro pubblico; richiama inoltre l'attenzione sulla dichiarazione della Commissione secondo cui l'andamento che vede una contrazione dei bilanci per la difesa è stato aggravato dalle inefficienze registrate nel modo in cui vengono utilizzati i bilanci e la frammentazione dei mercati europei determina inutili duplicazioni di capacità, organizzazioni e spese; deplora profondamente il fatto che la maggior parte delle spese per la difesa venga utilizzata attraverso appalti nazionali, mentre la quota di appalti di attrezzature per la collaborazione europea rappresenta solo il 22% del totale degli appalti di attrezzature; è colpito dal fatto che, oggi, vi siano meno programmi di cooperazione rispetto a 20 anni fa;
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	27. accoglie con favore la proposta del Presidente Juncker di creare un Fondo europeo di difesa per promuovere la ricerca e l'innovazione; accoglie con favore le attività in corso per mettere a punto un'azione preparatoria sulla ricerca in materia di difesa, alla quale dovrebbe seguire un importante programma europeo di ricerca in materia di difesa finanziato dall'UE nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale, comprese risorse finanziarie aggiuntive fornite dagli Stati membri;
	27. respinge con fermezza le idee presentate dalla Commissione nel quadro del Fondo europeo di difesa; è convinto che, in vista di un bilancio dell’UE già sottofinanziato e di strutture di difesa nazionale altamente inefficienti, nessun fondo civile dell'UE dovrebbe essere utilizzato per la ricerca in campo militare; respinge con forza l'idea, presentata come la cosiddetta “capability window”, in virtù della quale i contributi di capitale nazionali sarebbero trattati come "una tantum" nel quadro del patto di stabilità e crescita, poiché questo incentiverebbe e aumenterebbe il debito pubblico e potenzialmente indebolirebbe l'euro; respinge anche le idee presentate dalla Commissione di fare un uso distorto delle banche e dei fondi BEI, FSIE e FESR e mette in discussione la legittimità delle proposte e la motivazione economica sottostante in tempi di tassi di interesse molto bassi per il credito;
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	27 bis. ricorda che gli Stati Uniti e l'Unione europea non hanno lo stesso livello di ambizione nel campo della sicurezza e della difesa, come elaborato nella strategia globale dell'Unione europea e nel piano di attuazione della PSDC, e che confrontare i livelli assoluti di spesa annuale per la difesa, come fatto dalla Commissione nel suo piano d'azione in materia di difesa, è di per sé fuorviante;
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	28 bis. ricorda che la strategia globale dell’UE chiede investimenti nella prevenzione dei conflitti, ma che in realtà sia la Commissione che il Consiglio hanno proposto forti tagli al bilancio 2017 per l’unico strumento dell'UE destinato alla prevenzione dei conflitti (IcSP); sottolinea la necessità di moltiplicare gli sforzi nel campo della prevenzione dei conflitti, della mediazione e della riconciliazione, in considerazione delle numerose sfide alla sicurezza che si registrano nel vicinato europeo e oltre;
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	30. accoglie con favore la dichiarazione congiunta sulla cooperazione NATO-UE adottata durante il vertice di Varsavia; sostiene pienamente la maggiore cooperazione tra la NATO e l'UE nell'ambito della sicurezza informatica, della migrazione, della comunicazione strategica e della risposta alle minacce ibride; invita il VP/AR a presentare proposte specifiche per dare seguito alla dichiarazione congiunta di Varsavia entro la fine del 2016; è convinto che la NATO sia essenziale per la sicurezza collettiva dell'Europa e insiste nel contempo sulla necessità di mantenere capacità di risposta dell'UE adeguate; rammenta che una NATO e un'UE più forti sono complementari e si rafforzano reciprocamente; accoglie con favore l'impegno della strategia globale dell'UE a favore della NATO in quanto cardine della sicurezza collettiva dell'Europa; evidenzia che l'UE dovrebbe impiegare al meglio le risorse disponibili per la sicurezza e la difesa ed evitare eventuali duplicazioni; ritiene altresì che l'UE e gli Stati membri debbano lavorare più strettamente con la NATO per garantire che le iniziative di difesa intelligente dell'Alleanza e di messa in comune e condivisione dell'UE siano complementari e si rafforzino reciprocamente;
	30. prende atto della dichiarazione congiunta sulla cooperazione NATO-UE adottata durante il vertice di Varsavia; sostiene pienamente la maggiore cooperazione tra la NATO e l'UE nell'ambito della sicurezza informatica, della migrazione, della comunicazione strategica e della risposta alle minacce ibride; invita il VP/AR a presentare proposte specifiche per dare seguito alla dichiarazione congiunta di Varsavia entro la fine del 2016; è convinto che la NATO sia essenziale per la sicurezza collettiva dell'Europa e insiste nel contempo sulla necessità di mantenere capacità di risposta dell'UE adeguate; rammenta che una NATO e un'UE più forti sono complementari e si rafforzano reciprocamente; accoglie con favore l'impegno della strategia globale dell'UE a favore della NATO in quanto cardine della sicurezza collettiva dell'Europa; evidenzia che l'UE dovrebbe impiegare al meglio le risorse disponibili per la sicurezza e la difesa ed evitare eventuali duplicazioni; ritiene altresì che l'UE e gli Stati membri debbano lavorare più strettamente con la NATO per garantire che le iniziative di difesa intelligente dell'Alleanza e di messa in comune e condivisione dell'UE siano complementari e si rafforzino reciprocamente;
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	47. riconosce il ruolo della Turchia quale importante partner per risolvere il conflitto in Siria, contrastare l'IS/Daesh in Siria e Iraq e affrontare la crisi migratoria; condanna fermamente il tentato colpo di Stato militare ai danni del governo democraticamente eletto della Turchia; incoraggia il governo turco a tutelare l'ordine costituzionale, sottolineando nel contempo l'importanza del rispetto dei diritti umani, dello Stato di diritto, della libertà d'espressione e dell'indipendenza della magistratura e dei media nel periodo immediatamente successivo al colpo di Stato, in linea con i propri impegni in qualità di membro del Consiglio d'Europa; sottolinea che la Turchia dovrebbe cooperare strettamente con il Consiglio d'Europa al fine di garantire che tutte le procedure rispettino lo Stato di diritto; è allarmato per la natura repressiva e la portata dell'epurazione avviata dopo il tentato colpo di Stato, che ha comportato un grave arretramento delle libertà fondamentali e dei diritti umani in Turchia; è particolarmente preoccupato riguardo all'aumento dei casi di uso eccessivo della forza da parte della polizia e di maltrattamenti dei detenuti, all'impunità persistente per le violazioni dei diritti umani e all'erosione dell'indipendenza della magistratura;
	47. riconosce l’importante ruolo della Turchia nel risolvere il conflitto in Siria, contrastare l'IS/Daesh in Siria e Iraq e affrontare la crisi migratoria; ritiene, tuttavia, che l'accordo UE-Turchia in materia di migrazione sia un errore che deve essere corretto e invita invece gli Stati membri ad assumersi le proprie responsabilità nella gestione del flusso dei rifugiati; condanna fermamente il tentato colpo di Stato militare ai danni del governo democraticamente eletto della Turchia; incoraggia il governo turco a tutelare l'ordine costituzionale, sottolineando nel contempo l'importanza del rispetto dei diritti umani, dello Stato di diritto, della libertà d'espressione e dell'indipendenza della magistratura e dei media nel periodo immediatamente successivo al colpo di Stato, in linea con i propri impegni in qualità di membro del Consiglio d'Europa; sottolinea che la Turchia dovrebbe cooperare strettamente con il Consiglio d'Europa al fine di garantire che tutte le procedure rispettino lo Stato di diritto; è allarmato per la natura repressiva e la portata dell'epurazione e della persecuzione collettiva avviate dopo il tentato colpo di Stato, che hanno comportato un grave arretramento delle libertà fondamentali e dei diritti umani in Turchia; è particolarmente preoccupato riguardo all'aumento dei casi di uso eccessivo della forza da parte della polizia e di maltrattamenti dei detenuti, all'impunità persistente per le violazioni dei diritti umani e all'erosione dell'indipendenza della magistratura; chiede pertanto un'indagine internazionale sul tentativo di golpe del mese di luglio;
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	65. sottolinea il ruolo importante della cultura nella politica esterna dell'UE per promuovere il dialogo, la comprensione e l'apprendimento reciproci; sottolinea che le politiche mirate in materia di cultura e istruzione possono sostenere gli obiettivi chiave della politica estera e di sicurezza dell'UE e concorrere a rafforzare la democrazia, lo Stato di diritto e la tutela dei diritti umani; ribadisce il ruolo del dialogo interculturale e interreligioso nella lotta all'estremismo, alla radicalizzazione e all'emarginazione; invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a tenere presenti la diplomazia culturale e il dialogo interculturale negli strumenti per le relazioni esterne dell'UE e nell'agenda dell'UE per lo sviluppo; invita il SEAE e le delegazioni dell'Unione in tutto il mondo a nominare un addetto culturale in ogni rappresentanza UE nei paesi terzi partner; sottolinea inoltre il ruolo cruciale dell'istruzione nel promuovere la cittadinanza e le competenze interculturali, nonché nel realizzare migliori prospettive economiche e migliorare la salute; incoraggia gli attuali sforzi della Commissione volti a rafforzare il ruolo della cooperazione nel campo della scienza e della ricerca quali strumenti di persuasione ("soft power") nelle relazioni esterne europee; sottolinea come lo scambio scientifico possa contribuire alla creazione di coalizioni e alla risoluzione dei conflitti, soprattutto nel quadro delle relazioni con i paesi limitrofi dell'UE;
	65. sottolinea il ruolo importante della cultura nella politica esterna dell'UE non solo nel promuovere il dialogo, la comprensione e l'apprendimento reciproci, ma anche nel creare legami politici e affinità a lungo termine; sottolinea che le politiche mirate in materia di cultura e istruzione possono sostenere gli obiettivi chiave della politica estera e di sicurezza dell'UE e concorrere alla distensione e a rafforzare la democrazia, lo Stato di diritto e la tutela dei diritti umani; ribadisce il ruolo del dialogo interculturale e interreligioso nella lotta all'estremismo, alla radicalizzazione e all'emarginazione; invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE)  a tenere presenti la diplomazia culturale e il dialogo interculturale negli strumenti per le relazioni esterne dell'UE e nell'agenda dell'UE per lo sviluppo; invita il SEAE e le delegazioni dell'Unione in tutto il mondo a nominare un addetto culturale in ogni rappresentanza UE nei paesi terzi partner; sottolinea inoltre il ruolo cruciale dell'istruzione nel promuovere la cittadinanza e le competenze interculturali, nonché nel realizzare migliori prospettive economiche e migliorare la salute; incoraggia gli attuali sforzi della Commissione volti a rafforzare il ruolo della cooperazione nel campo della scienza e della ricerca, nonché degli scambi di giovani, quali strumenti di persuasione ("soft power") nelle relazioni esterne europee; sottolinea come lo scambio scientifico possa contribuire alla creazione di coalizioni, legami più stretti e alla risoluzione dei conflitti, soprattutto nel quadro delle relazioni con i paesi limitrofi dell'UE; chiede un aumento considerevole dei programmi Erasmus +  non solo a livello universitario ma già a livello di scuola superiore;
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	[bookmark: _GoBack]65 bis. ritiene che, affinché i cittadini dell'UE sviluppino una visione comune della politica estera e i paesi terzi percepiscano l'UE come un’unità, l'Unione europea ha bisogno di un canale di notizie autenticamente europeo; ritiene che Euronews sia stato l'embrione di un tale progetto, fornendo le stesse immagini e gli stessi commenti in 13 lingue dell'UE e del vicinato (sistema multiplex), ma che sia stato finanziariamente e amministrativamente trascurato e stia perdendo il suo pubblico; esprime la sua grave preoccupazione per i recenti sviluppi, in particolare la chiusura dei servizi ucraini e turchi e la riduzione della sezione araba e persiana ad una versione digitale, nonché l'intenzione di abbandonare il sistema multiplex unico a favore di programmi distinti nelle singole lingue; invita il Consiglio, la Commissione e il SEAE a lanciare con urgenza una riflessione approfondita su un futuro canale pubblico europeo di notizie e sulla misura in cui i membri dell'UE considererebbero interessante investire affinché l'UE possieda una stazione televisiva indipendente in grado di competere con i canali come CNN, BBC, Russia Today, NHK o CCTV;
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